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Consiglio federale: Serie B a 20 squadre nel 2019/2020, Albertini nuovo 
presidente del Settore Tecnico  
 

Il Consiglio Federale ha approvato il Budget 2019 e un pacchetto di norme di garanzia fino 
all’esclusione dai campionati in caso di inottemperanza dei pagamenti. Delega al Presidente per 
avviare l’iter di esclusione per Matera e Pro Piacenza. 
 
Roma, 30 gennaio 2019 – Il presidente Gabriele Gravina ha aperto i lavori alle ore 10.30 alla presenza dei 
consiglieri: Miccichè, Lotito e Marotta per la Lega di A; Balata per la Lega B; Ghirelli, Baumgartner e Lo 
Monaco per la Lega Pro; Sibilia, Acciardi, Baretti, Franchi, Frascà per la Lega Nazionale Dilettanti; 
Tommasi, Calcagno e Zambrotta per gli atleti; Beretta per gli allenatori; il presidente dell’AIA Nicchi; il 
presidente del Settore Tecnico Rivera; il segretario federale Di Sebastiano; il membro UEFA nel Consiglio 
FIFA Christillin.   
 
Il presidente federale ha illustrato al Consiglio una proposta relativa all’istituzione di una Commissione 
che analizzi, con un approccio storico/scientifico, le diverse richieste pervenute alla FIGC riguardo 
l’assegnazione di scudetti di stagioni sportive dell’inizio del secolo scorso, partendo dal presupposto 
che la storia rappresenta la matrice comune che ci tiene uniti, nella vita di tutti i giorni e così deve 
essere anche nel calcio. A tal proposito Gravina ha chiesto ed ottenuto delega per dare incarico al vice 
presidente della Fondazione Museo del Calcio Matteo Marani di coordinare una commissione composta 
da ricercatori e professori universitari. “Solo così infatti, – dichiara il presidente della FIGC - ritengo si 
possa finalmente dare valore al senso storico dei fatti e consentire a tutti di farsi la propria opinione 
senza preconcetti o precostituite posizioni faziose dettate dal tifo”. 
In ultimo, il presidente federale, avvalendosi della relazione dei tecnici, ha informato il Consiglio in merito 
alle questioni legate all’adeguamento dello Statuto ai principi emanati dal CONI. A tal proposito, è stata 
data comunicazione sulla nomina a Commissario ad acta del Prof. Gennaro Terracciano da parte della 
Giunta del CONI. 
 
Approvazione Budget 2019 
Il Consiglio ha approvato all’unanimità il Budget 2019, che è stato predisposto sulla base dello Statuto 
federale, delle norme organizzative interne e del regolamento di amministrazione e contabilità. Il budget 
2019 presenta un risultato di - 9 mio €. Il Margine operativo lordo è a pari a + 5,8 mio € e il Risultato 
ante imposte risulta pari a - 1,1 mio €. Il risultato finale di - 9 mio € risente di una stima delle imposte di 
7,9 mio €. 
Il Presidente federale ha evidenziato come il risultato del budget 2019 risulta allineato al valore del 
budget 2018, peraltro in considerazione della circostanza che risente di una riduzione dei ricavi dello 
sponsor tecnico Puma di circa - 2 mio € e dall'impatto negativo di circa + 2,2 mio €, connesso alle 
politiche federali in tema di addebito alle componenti federali delle spese arbitrali dei campionati 
dilettantistici. 



 

 
Modifiche regolamentari 
Con riferimento alla ‘Tutela dell’ordine pubblico in occasione delle gare’, il Consiglio ha approvato 
all’unanimità la modifica dell’art. 62 delle NOIF così come proposto dal presidente Gravina. Nello 
specifico, su segnalazione del responsabile dell’ordine pubblico in servizio allo stadio o dei collaboratori 
della Procura Federale in caso di cori o striscioni razzisti e discriminatori, viene introdotta l’interruzione 
temporanea della gara ad opera dell’arbitro e viene disposto che l’annuncio al pubblico venga dato a 
gioco fermo (con i giocatori al centro del campo). Resta immutata la competenza del responsabile 
dell’ordine pubblico a non dare inizio, a sospendere, anche definitivamente, la gara. Parimenti, con la 
modifica dell’art. 13 del Codice di Giustizia Sportiva, sono state reintrodotte le esimenti e le attenuanti 
per i casi di razzismo e discriminazione con l’obiettivo di riconoscere alle società e ai tifosi per bene di 
dare segnali molto importanti. 
 
Tenuto conto della particolare sofferenza di alcuni casi di società di Lega Pro, il presidente Gravina ha 
chiesto ed ottenuto delega per avviare l’iter (ex art. 16 delle Noif) per la contestazione dell’affiliazione di 
Matera e Pro Piacenza.  
La discussione è proseguita approvando (a decorrere dall’1 febbraio) la modifica dell’art. 8 del Codice di 
Giustizia Sportiva, con l’introduzione, in casi particolarmente gravi o di recidiva, della sanzione della 
retrocessione, dell’esclusione dal campionato o della non assegnazione del titolo di ammissione al 
campionato per il mancato pagamento delle ammende e di somme decise dai collegi arbitrali.  
 
Sono state approvate inoltre: la modifica dell’art. 10 del Codice di Giustizia Sportiva, chne introduce, a 
partire dalla prossima stagione sportiva, in caso di mancato pagamento degli emolumenti, ritenute Irpef 
e contributi Inps di alcune mensilità sino a quella di dicembre, la sanzione dell’esclusione dal 
Campionato di competenza della società inadempiente; la modifica all’art. 90 delle Noif che prevede 
dalla prossima stagione sportiva il divieto di tesseramento di calciatori per le società inadempienti, alle 
scadenze federali, nei pagamenti degli emolumenti, ritenute e contributi. Il blocco sarà disposto dalla 
Covisoc e sarà revocata dalla stessa in caso di avvenuto pagamento; la modifica dell’art. 53 delle Noif 
che prevede dall’1 luglio, in caso di esclusione dal campionato di competenza, che tutte le gare 
disputate non avranno valore di classifica.  
 
Relativamente all’ordinamento dei campionati professionistici, il Consiglio ha approvato la modifica 
dell’art. 49 delle Noif stabilendo che dalla stagione 2019-2020 il numero delle squadre partecipanti ai 
campionati di Serie A, B e C può essere ridotto in maniera non inferiore rispettivamente a 18, 18 e 40.  
Ciò premesso, ciascuna Lega potrà deliberare, dandone comunicazione alla Figc entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, il numero di squadre partecipanti al proprio campionato e la relativa modifica entra in 
vigore a decorrere dalla stagione successiva a quella della sua adozione. 
Affinché la delibera della Lega possa avere efficacia è necessario che venga ratificata con delibera del 
Consiglio Federale d'intesa con le altre leghe interessate, esclusivamente laddove la modifica 
dell’ordinamento del Campionato abbia conseguenze sui meccanismi di retrocessione e promozione. 



 

 
In caso di vacanza di organico nei campionati professionistici rispetto al numero che ogni lega ha 
individuato all'esito delle procedure di rilascio delle Licenze Nazionali, per revoca o decadenza dalla 
affiliazione o per mancanza di requisiti per la partecipazione al campionato, gli organici si integreranno 
esclusivamente attraverso la riammissione delle migliori classificate tra le società retrocesse della 
stessa lega. La presente disposizione non si applica tra la Lega nazionale Professionisti Serie C e la 
Lega Nazionale Dilettanti. 
Solo nel caso in cui non vi sia un numero di squadre da riammettere sufficiente a colmare le vacanze di 
organico, si procederà attraverso la procedura di ripescaggio secondo i criteri deliberati dal Consiglio 
Federale. 
 
Per la stagione 2019/20 la Norma transitoria approvata prevede che il campionato di serie B è articolato 
in un girone unico a 20 squadre, con la promozione dal campionato di Lega Pro di una quinta società. 
Laddove, l’organico del campionato di serie B per la stagione sportiva 2019/2020 di cui al comma 1 
dovesse risultare inferiore a 20 squadre, l'integrazione dell’organico verrà effettuata attraverso la 
riammissione delle migliori classificate delle società retrocesse dalla serie B nella stagione 2018/2019. 
 
Il Consiglio, infine, ha approvato la modifica dell’art. 50 delle Noif stabilendo che i cambiamenti di format 
e di loro collegamenti entra in vigore a partire dalla stagione successive e non più dalla seconda 
stagione successiva. 
 
Nomine di competenza 
Il presidente federale ha partecipato il Consiglio del conferimento dell’incarico di Direttore Generale della 
FIGC a Marco Brunelli, già DG e Amministratore Delegato della Lega di A. 
 
Inoltre, Gravina ha proceduto alla proposta, d’intesa col presidente dell’AIAC, e alla successiva nomina di 
Demetrio Albertini quale presidente del Settore Tecnico. La nomina è stata salutata da un’unanime 
approvazione da parte del Consiglio Federale e contestualmente è stato rivolto un ringraziamento 
caloroso a Gianni Rivera per il lavoro svolto in questi anni. Gravina ha manifestato l’intenzione di 
proporre allo stesso Rivera un ruolo rilevante nel rinnovato Club Italia, continuando quindi ad avvalersi 
della sua preziosa collaborazione. “Sono emozionato - ha dichiarato Albertini durante la riunione di oggi - 
di essere tornato in Consiglio federale dopo le mie precedenti esperienze e sono orgoglioso di 
succedere a Gianni Rivera, che è una persona che stimo e che ha dato un grandissimo contributo al 
nostro calcio. Ho molta voglia di fare e desidero ringraziare il presidente Gravina e tutti i consiglieri per 
l’incarico conferitomi”. 
 
 
 

 


